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ALLUVIONE Gestione dei primi fondi

Anche gli studenti
di Barcellona
contro le scelte
del Comune
«Operato poco trasparente»
Continua la gara di solidarietà

Leonardo Orlando

BARCELLONA

Sono gli studenti a rompere il fron-
te trasversale del quale oramai
fanno parte sindacati, commer-
cianti e movimenti cittadini spon-
tanei a cui pare si stiano aggiun-
gendo anche alcuni sindaci dei co-
muni alluvionati, che sembrano
orientati ad indirizzare le proteste
per i ritardi negli aiuti economici,
solo contro la Regione siciliana.

“La Rete degli Studenti”, pur
aderendo alla fasi propedeutiche
di una manifestazione di protesta
che dovrebbe svolgersi il 22 gen-
naio a Barcellona o Saponara,
mette sul banco degli imputati an-
che l’amministrazione comunale
della città del Longano: «Ritenia-
mo – scrivono gli studenti della
Rete in un documento diffuso ieri
– che sia sbagliato, nonché fuor-
viante per i cittadini, concentrare
la protesta contro le scelte del Go-
verno nazionale e di quello regio-
nale, allineandosi sostanzialmen-
te alla linea tenuta dall’ammini -
strazione comunale, tralasciando
le gravissime e ormai note respon-
sabilità di quest’ultima sia nella
avvenuta alluvione, sia nella ge-
stione della attuale crisi». Parole
dure che vengono solo dagli stu-
denti, mentre si registra un gene-
rale silenzio dei partiti e soprattut-
to dei sindaci, anche di quelli che
rappresentano le organizzazioni
degli esercenti e quelle professio-

nali. L’unica differenza l’ha fatta
l’Ordine dei commercialisti pre-
sieduto da Attilio Liga, che oltre a
preparare una piattaforma delle
richieste di attivazione dei mecca-
nismi di sostegno alla popolazione
e alle imprese, ha pubblicamente
criticato il Comune, reo, prima di
tutto di non aver sospeso il paga-
mento dell’Ici. «La mancata costi-
tuzione di un fondo di garanzia –
aggiungono i ragazzi –, a cui si ag-
giunge la torbida gestione dei fi-
nanziamenti erogati dalla Provin-
cia e spesi in luminarie e cartelloni
pubblicitari, la scarsa trasparenza
nella destinazione dei fondi perve-
nuti dalla beneficienza e tutte le
altre mancanze che la stampa ci
consegna giornalmente, sono ele-
menti che la cittadinanza deve co-
noscere. Approfittiamo così
dell’occasione anche per manife-
stare la nostra solidarietà ai com-
mercianti, all’Ordine dei commer-
cialisti e a tutti i soggetti che finora
hanno segnalato le deficienze
nell’azione del Comune». La paro-
la d’ordine, diffusa in queste ore
anche via web, è quella di indurre
la Regione ad aumentare le accise
di 5 centesimi sul carburante e ciò
per ottenere dai contribuenti – se -
condo una stima – 80 milioni solo
per quest’anno da destinare, assie-
me ai 20 che saranno erogati dalla
Protezione civile, ai primi aiuto
per i danni che complessivamente
per tutta la provincia di Messina
sono stati stimati in 200 milioni di

euro. Intanto, non si fermano le
iniziative di solidarietà. Da sottoli-
neare la rassegna “Oltre il fango”,
organizzata nei locali della vec-
chia Pescheria dal Comitato citta-
dino “ViviAmo Barcellona”, per
«sensibilizzare la popolazione a
contribuire alla raccolta di fondi e
–come spiega la prof. Serena Leot-
ta –, nel contempo, proiettarsi alla
riscoperta della città». Sabato sera
è stata inaugurata la mostra foto-
grafica “Riscoprendo Barcellona.
Un patrimonio da valorizzare”,

curata da Marilia Iacopino e Ma-
nuela Russo e incentrata sul patri-
monio storico-archeologico e ar-
chitettonico cittadino. La mostra
sarà riaperta dal 19 al 22 gennaio.
Sempre sabato si è tenuto il con-
certo delle live band “Polka Police”
e “Allurakì”. Ieri invece si sono esi-
biti artisti di strada, pittori estem-
poranei, ritrattisti, giocolieri. Il 18
gennaio di scena i musicisti e i can-
tanti dell’accademia “Pino Balot-
ta”. Il 21, gara riservata a giovani
band locali.�

L’Esercito spala il fango da una delle strade di Barcellona

BARCELLONA

Ordine
degli avvocati
Eletti
i 15 membri
del Consiglio

BARCELLONA. Sono stati eletti
tutti al primo turno i 15 com-
ponenti del Consiglio dell’Or-
dine degli avvocati di Barcel-
lona Pozzo di Gotto, che reste-
ranno incarica per il biennio
2012-2013.
Non è stato necessario ricorre-
re al turno di ballottaggio fis-
sato per sabato prossimo. Si
tratta in sostanza di una ricon-
ferma generale dei compo-
nenti uscenti che hanno ripro-
posto in blocco la candidatura.
Nuovo ingresso solo per l’avv.
Giovanni Luca Salvo, di Milaz-
zo. Su 603 professionisti iscrit-
ti all’Ordine della città del Lo-
nagno e aventi diritto, a votare
sono stati 488. Invece, i candi-
dati a questa tornata elettora-
le erano solo 17 in lizza per i 15
posti disponibili all’interno
dell’organismo che governa
l’Ordine degli avvocati.

Il più votato è stato l’avv.
Sergio Alfano, segretario
uscente, che ha replicato il pri-
mato già ottenuto con l’elezio-
ne di due anni fa. Ecco i risulta-
ti dello scrutinio: Sergio Alfa-
no 420 voti di preferenza su
488 votanti; Corrado Rosina,
383; Antonio Raimondo, 365;
Danilo Di Salvo, 323; France-
sco Russo, 315; Stefano Mu-
scianisi, 301; Corrado Corren-
ti, 299; Carmelo Pino, 292; Al-
berto Di Mario, 290; Giovanni
Siracusa, 289; Santina Maio-
rana, 273; Francesco Ruvolo,
269; Giovanni Luca Salvo,
265; Fabrizio Spinelli, 265;
Adele Roselli, 255.

Stando alla riconfermata
composizione del nuovo Con-
siglio, dovrebbe essere sconta-
ta la rielezione nella carica di
presidente dell’avv. Francesco
Russo. �(l.o.)

MILAZZO C’è l’impegno dei negozianti

Iniziative sinergiche

per rilanciare

il commercio locale

MILAZZO Il grido d’allarme lanciato da Italia dei Valori

«In vendita i molini Lo Presti»

La città perde un pezzo di storia
Mario Basile

MILAZZO

I gioielli cittadini in svendita,
un territorio in preda alla spe-
culazione selvaggia e soprattut-
to l’incapacità decisionale della
politica locale in merito a temi
importanti per lo sviluppo. La
sezione locale di Italia dei Valo-
ri lancia l’allarme su una deriva
per la città mamertina, che ri-
schia di impantanare la speran-
za di crescita e di cambiamento
della città.

«È in gioco la svendita di un
complesso architettonico impo-
nente come i molini Lo Presti,
senza un ragionamento pubbli-
co sulla gravità di questa perdi-

ta e una ricerca collettiva di un
percorso alternativo – afferma
Elena Caragliano – coordinatri-
ce IdV Milazzo. Si nota inoltre
l’assenza di un piano strategico
per lo sviluppo del porto da par-
te di tutte le componenti
dell’Amministrazione, che ha
consentito in questi anni il mor-
di e fuggi sull’assegnazione
convulsa di spazi vitali di attrac-
co a soggetti privati la cui attivi-
tà imprenditoriale ha ben mo-
deste ricadute sull’economia
cittadina, ma molto inquina-
mento, e danno paesistico non
indifferenti. Il porto di una cit-
tadina di straordinaria bellezza
come Milazzo merita un coe-
rente e programmato sviluppo

turistico, puntando ad esempio
sul crocierismo, rispetto invece
ad un porto commerciale, che è
divenuto estremamente ingom-
brante, e straniante rispetto
all’impianto urbanistico cittadi-
no». A ciò si aggiunge la denun-
cia sulla massiccia cementifica-
zione orizzontale, che impone
alcune valutazioni circa un in-
tervento di riordino delle coste.
«Da Vaccarella all’ingresso del-
la città, nella zona prospiciente
l’hotel Silvanetta, non è stato la-
sciato un solo metro, perché i
cittadini possano avvicinarsi al
loro mare – prosegue la coordi-
natrice di Idv –. La zona, poi, in
questi anni è stata furiosamente
snaturata e smantellata. Il colpo
di grazia, è stato il recente pro-
nunciamento del Tar che ha
consegnato alla gestione priva-
ta l’ultimo lembo di spiaggia ri-
masta ai pescatori del luogo,
cultori di una dimensione uma-
na del vivere il mare, e detentori
di antiche tradizioni».�

Antonino Stramandino

VILLAFRANCA TIRRENA

Un fanciullo villafranchese di
10 anni, Giuseppe Zappalà,
alunno della scuola elementa-
re “Marconi”, ha vinto il 1. pre-
mio della X edizione del con-
corso internazionale di dise-
gno “Diritti a colori”, organiz-
zato dalla fondazione “Mala -
gutti” in occasione della Gior-
nata universale per i diritti
dell’infanzia. Quest’anno il te-
ma scelto dai promotori è stato
il coinvolgimento dei minori
nei conflitti armati. Giuseppe è
stato premiato al PalaBam di
Mantova, dopo che ila sua ope-
ra, raffigurante un bambino
che dipinge il sole, era stato se-
lezionata a livello regionale.
Ora gli verrà consegnata dal
prefetto di Messina Alecci una
medaglia donata dal presiden-
te della Repubblica. Insieme
alla sua famiglia soggiornerà
per un periodo di tempo in una
località europea. Soddisfatti i
genitori del ragazzo e l’inse -
gnante che lo ha seguito, la pit-
trice Maria Lidia Simone.�

MILAZZO Organizzata dal “Majorana”

Oltre mille ragazzi

alla giornata dedicata

all’orientamento

VILLAFRANCA

Giovane pittore
si aggiudica
concorso
internazionale

BARCELLONA Applicata ordinanza anti-abusivismo

I carabinieri sequestrano un ovile

costruito sotto il ponte della ferrovia
BARCELLONA.Ovili abusivi da an-
ni continuano a regnare come se
nulla fosse ai margini di strade cit-
tadine e persino sotto i viadotti
delle ferrovie, sebbene siano state
adottate da tempo ordinanze di
sgombero mai eseguite.

I carabinieri della Compagnia
e della Stazione di Barcellona
hanno posto sotto sequestro l’ovi -
le realizzato molti anni fa proprio
sotto il viadotto ferroviario, all’in -
gresso dell’ipermercato “Famila”,
in una zona nevralgica per il traf-
fico cittadino, data la vicinanza al Giuseppe Zappalà

Tanti giovani hanno preso d’assalto gli stand informativi sistemati al MajoranaUna foto storica dei molini Lo Presti

MILAZZO.Una strategia comune
per poter portare avanti una
progettualità che dia nuova vita-
lità al centro storico cittadino e
rilanci l’attività commerciale
che da tempo vive una fase parti-
colarmente critica. Questo l’im -
pegno assunto dagli esercenti
che ieri mattina hanno parteci-
pato alla riunione indetta dal
presidente del Centro commer-
ciale naturale “Centro storico”,
Maria Pensabene, per illustrare
le opportunità offerte dalla Re-
gione con un bando destinato ai
centri commerciali naturali già
accredidati presso l’assessorato
alle attività produttive.
Cinquanta milioni di euro da ri-
partire tra tutti i Centri siciliani
per la creazione di marchi, siti
web ma anche nuovi arredi. Pro-
getti che vanno presentati con-
giuntamente e che se accolti
metteranno a disposizione degli
operatori aderenti al Centro
commerciale naturale il 50%
delle risorse. Alla riunione di ieri
mattina hanno partecipato una
trentina di commercianti, non
tantissimi alla luce della presen-
za di negozi nella zona interes-
sata. Presenti anche alcuni espo-
nenti del Centro commerciale
naturale “Borgo antico”, l’altra
aggregazione riconosciuta dalla
Regione e alcuni consiglieri co-
munali. A relazionare sulle op-

portunità previste dal bando –
che scadrà il 28 febbraio – Ales -
sandro Seminara, Luigi Amato e
Rosy Mollica. Le agevolazioni
previste sono commisurate al
50% dell’investimento ammissi-
bile fino ad un massimo di con-
tributo pari a 25mila euro per
singola azienda e un contributo
pari ad un massimo di 25mila
euro (da estendere fino a 35 mi-
la euro) per la realizzazione del
progetto comune. Il bando rap-
presenta un’opportunità per tut-
te le piccole aziende che devono
realizzare interventi, piccole ri-
strutturazione, ammoderna-
menti delle proprie botteghe o
laboratori artigianali. «Giovedì,
nella sede della Confcommercio
di Milazzo, avremo un’altra riu-
nione e cercheremo di trovare
una giusta sintesi. L’idea è quella
di creare un marchio comune,
un sito web, iniziative di arredo
urbano ed eventi al fine di creare
tutte le condizioni per richiama-
re visitatori a Milazzo, che ha
avuto e ritengo continua ad ave-
re una tradizione dello shop-
ping, per qualità ed offerta mer-
ceologica, in tutta la provincia di
Messina. È fondamentale mette-
re da parte gelosie e ripicche e la-
vorare tutti insieme», ha detto
Pippo Russo, uno dei promotori
del Centro commerciale del
Centro storico.� (g.p.)

Messina - Provincia

La mostra fotografica allestita all’interno della vecchia pescheria

Oltre 1.300 ragazzi di età
compresa tra i 18 e i 20 anni
hanno partecipato alla prima
giornata di “Orient@giovani”
e visitato i 30 stand allestiti
negli ampi locali dell’Istituto
tecnico-tecnologico “Ettore
Majorana” da aziende del ter-
ritorio e facoltà dell’Ateneo
peloritano e dell’Università di
Reggio Calabria. Obiettivo
dell’iniziativa, guidarli nella
scelta del percorso da intra-
prendere dopo il diploma in
considerazione delle poten-
zialità di ciascuno, dei deside-
ri e delle reali opportunità oc-
cupazionali. L’ormai tradizio-
nale manifestazione organiz-
zata dal “Majorana”, in colla-
borazione con il Comune di
Milazzo e con il centro servizi
Enfap di Messina, divenuta,
negli anni, polo di riferimento
per tutte le scuole superiori
dell’intera fascia tirrenica, ha

visto quest’anno pure la parte-
cipazione, oltre che dei diri-
genti della raffineria di Milaz-
zo e di Edipower, anche
dell’Arma dei carabinieri, del-
la Marina militare e dell’Eser-
cito italiano. Nel corso della
mattinata, aziende enogastro-
nomiche dell’hinterland han-
no offerto ai giovani assaggi
di specialità del luogo . «Ab-
biamo iniziato qualche anno
addietro con l’intenzione di
aiutare nella non facile scelta
del dopo diploma i nostri
alunni – ha detto il preside del
Tecnologico di Milazzo, Stello
Vadalà, – ma poi abbiamo vo-
luto condividere anche con le
altre istituzioni scolastiche fi-
no a S. Agata di Militello, la
nostra positiva esperienza.
Orientare i giovani anche in
uscita è, oggi, a mio avviso, il
fulcro essenziale della forma-
zione». �

Alcuni negozi che si affacciano su via Marina Garibaldi

casello autostradale e alla stazio-
ne ferroviaria.

L’ovile era stato costruito in zo-
na vietata e su una porzione di
suolo su cui grava una servitù di
Rete ferroviaria italiana, che nella
zona sembra aver abbandonato i
terreni di pertinenza.

A nulla erano servite le ordi-
nanze di sgombero, che non sono
state mai eseguite dagli uffici
competenti, consolidando così
una prassi illegale che ha portato
alla presenza di una mandria di
ovini e caprini accanto a un centro

commerciale. Sul terreno sono
stati apposti i sigilli dai militari
dell’Arma, mentre il pastore,
identificato, è stato poi denuncia-
to dai carabinieri. Nella zona sono
presenti altri ovili abusivi. Uno è
stato persino ricavato in un sotto-
passaggio della stazione ferrovia-
ria, dove dovrebbe invece scorre-
re una delle nuove strade di colle-
gamento tra quello che sarà il po-
lo scolastico e la stazione ferrovia-
ria. Nella zona, tra le altre cose, è
ubicata anche la sede dell’Agen -
zia delle entrate.�(l.o.)

In breve

L I PA R I

Carcassa di mucca
trovata in spiaggia
La carcassa di una mucca è
stata rinvenuta sulla spiag-
gia di Canneto, a Lipari, in
prossimità del pontile. In
un primo momento sono in-
tervenuti i vigili del fuoco.
Poi sono stati chiesti i rin-
forzi. Sul posto è giunto an-
che un veterinario
dell’Azienda sanitaria pro-
vinciale per verificare a
quando risaliva la morte
dell’animale. Per spostare la
carcassa della mucca
dall’arenile il Comune do-
vrà incaricare una ditta spe-
cializzata.
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Milazzo va ko
Acr Messina
segna 4 reti
Frena il Città

La Corte sigla il 4-1 dell’Acr
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Barcellona
da applausi
Quinta vittoria
consecutiva

La gioia di Daniele Bonessio
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MESSINA Il raccordo col viadotto

Svincoli, Comune e Anas
non intendono fermarsi

Cronache �pag. 14

Gli svincoli Giostra-Annunziata, un’opera che la città attende ormai da decenni

MESSINA La guerra tra enti portuali

Falce, appalti dell’Authority
bloccati ormai da tre anni

Cronache �pag. 15

Al palo due interventi per il Molo Norimberga e la riqualificazione della via S. Raineri

Ue sott’attacco

Riflettori puntati
sulle Borse
dopo il ciclone
causato da S&P

DICE DI NON aver dubbi, la cancel-
liera tedesca Angela Merkel
(nella foto con il premier italia-
no Mario Monti): «Gli investitori
riconosceranno le riforme adot-
tate da Italia e Spagna». Le misu-
re prese sul fronte della riduzione
del debito dai due governi «con-
vinceranno i mercati nel medio
termine». La Merkel, intervistata
dalla radio “Deutschlandfunk”,
ha sottolinaeto come il grave pro-
blema sia costituito dalla Grecia,
«il cui debito non è sostenibile».
OGGI OCCHI PUNTATI sui mercati.
La speranza, in tutte le principali
piazze europee, è che si reagisca
in modo equilibrato ai terribili
colpi di scure assestati ai rating di
Francia, Italia, Spagna, Portogal-
lo e Austria da parte dell’agenzia
americana Standard & Poor’s.
IL PRESIDENTE francese Nicolas
Sarkozy sottolinea come la crisi
«debba essere superata con vere
riforme». Ieri a Roma Monti ha in-
contrato il presidente permanen-
te del Consiglio Europeo Herman
Van Rompuy, che ha avuto anche
un colloquio con Napolitano. Ve-
nerdì 20 nella Capitale il “vertice
trilaterale” Monti-Merkel-Sarko -
zy, nell’imminenza dell’Euro -
gruppo del 23 e del summit del 30
a Bruxelles.�PAG. 4

IL NAUFRAGIO AL GIGLIO Le vittime salgono a cinque, 17 i dispersi. L’allarme lanciato un’ora dopo l’impatto con lo scoglio. Sposini coreani “miracolati”

Trovati altri due corpi. Salvo l’ufficiale eroe
Il commissario di bordo Marrico Giampetroni ha soccorso molti turisti. Poi «40 ore da incubo»
GROSSETO. Altridue morti.A 48ore
dal naufragio, dalla “pancia” della
Costa Concordia piegata a 90 gradi
davanti all’Isola del Giglio, sono rie-
mersi altri due corpi – d’un 86enne
di Portoscuso (Carbonia-Iglesias) e
d’uno spagnolo di 69 anni –, che si
vanno adaggiungere ai tre “recupe -
rati” in acqua la nottedi venerdì.Un
bilancio destinato a farsi ancora più
pesante, giacché ci sono 17 dispersi
(si teme per due donne ennesi).
Ed è riemersa anche la scatola nera,
da cui stanno arrivando le prime
conferme a quello che tutti, al Giglio,
hanno visto: la “Concordia”era a soli
150 metri dalla costa, un punto dove
il comandante Francesco Schettino
(ora in carcere) non avrebbe mai do-
vuto condurla; l’allarme èstatodato
un’ora dopo l’impatto con lo scoglio.
Perché? Il cappellano di bordo,
don Raffaele Malena, di Cirò Ma-
rina (Crotone), ha dettoche 20 mi-
nuti dopo la “collisione” la sala mo-
tori era già piena d’acqua.

Anche qualche buona notizia. Ri-
trovati vivi – erano rimasti intrappo-
lati nella loro cabina –due sposini co-
reani. Un miracolo. Tratto in salvo
con un elicottero pure Marrico
Giampetroni, 56 anni, commissario
di bordo, quello che la sera del disa-
stro ha aiutato molta gente a rag-
giungere le scialuppe per mettersi in
salvo. Poi «40 ore da incubo»: Giam-
petroniè rimastobloccato sul“ponte
3”della nave, conuna gamba frattu-
rata. Ieri i vigili del fuoco lo hanno
“recuperato”. «Un eroe» ripetono nu-
merosi passeggeri.�PAGG. 2 e 3
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I top manager
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Maroni: «Giusto
chiedere
i congressi locali»
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L’AQUILA

Universitario
26enne
sparito da 4 giorni

�PAGINA 7

SIRIA

L’Onu ad Assad:
«Non uccidere
il tuo popolo»
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Rischio sanzioni,
le contromosse
di Ahmadinejad
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Il Festival 2012
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�PAGINA 10

Benedetto XVI: riscoprire l’accoglienza e la carità

Immigrati, la sferzata del Papa
«Non sono numeri ma uomini» �PAG. 6

IL VIGILE UCCISO DA UN SUV Fuggito da Milano, si preparava a partire per il Sudamerica

Catturato il pirata-killer. In Ungheria
È UN TRUFFATORE abilissimo, in
grado di fornire sempre diverse
identità e con una vasta rete di
appoggi, Goico Jovanovic, 24
anni, il nomade con passaporto
tedesco arrestato ieri in Unghe-
ria con l’accusa di essere stato al-
la guida del Suv che lo scorso 12
gennaio ha investito e ucciso a
Milano il vigile Niccolò Savarino,
42 anni, di Campobello di Licata
(Agrigento).

Nonostante l’abilità di Jova-
novic nel cancellare le sue tracce,

gli investigatori della Polizia lo-
cale e della Polizia di Stato italia-
na lo hanno preceduto sul tempo
riuscendo a farlo bloccare in una
località denominata Kelebia, al
confine con la Serbia, prima che
potesse scappare in Sudamerica.

Jovanovic, la cui identità era
nota già la mattina dopo l’omici-
dio, grazie agli accertamen-
ti-lampo sul Suv ritrovato da una
pattuglia di vigili motociclisti, è
stato provvidenzialmente tratte-
nuto – 20 ore – «per alcuni con-

trolli» dagli agenti della polizia
di frontiera ungherese, probabil-
mente “imbeccati” in modo in-
formale dalla squadra mobile
milanese che stava alle costole
del fuggitivo. Soltanto appena è
arrivato il mandato d’arresto è
stato possibile far scattare le ma-
nette ai polsi del 24enne. Da al-
cune intercettazioni risulta che
Jovanovic voleva tornare in Ser-
bia, dove aveva soldi e amicizie,
per poi organizzare una fuga in
Sudamerica.�PAG. 7

Serie A

L’Inter batte
il Milan (1-0)
Juve pari
Campionato
riaperto?

�NELLO SPORT

AVEVA 85 ANNICelebre per i romanzi scritti con Lucentini, suicida nel 2002

Addio a Fruttero, giallista doc
ROMA. È morto ieri nella sua casa
di Castiglione della Pescaia lo
scrittore torinese Carlo Fruttero.
Aveva 85 anni. Giallista “ doc”, ha
dato vita – assieme a Franco Lu-
centini, morto suicida nel 2002 –
a uno dei sodalizi più lunghi e pro-
ficui della nostra letteratura. Tra i
romanzi più noti scritti a quattro
mani: “A che punto è la notte”, “La
donna della domenica”, “L’idrau -
lico non verrà”. A Fruttero si de-
vono anche numerose raffinate
traduzioni (tra le altre, quelle di
importanti testi di Beckett e Salin-
ger). Ha sceneggiato anche alcu-
ni celebri film.�PAG. 6

Intervento in elicottero per trarre in salvo Marrico Giampetroni (foto piccola), 56 anni, che è rimasto bloccato per 40 ore sul “ponte 3” della
“Concordia”. A destra una foto scattata dai sub della GdF ai rottami della nave, la cui prua è “appoggiata” su un fondale di sabbia e alghe

15

Carlo Fruttero, pure raffinato traduttore
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Anche gli studenti
di Barcellona
contro le scelte
del Comune
«Operato poco trasparente»
Continua la gara di solidarietà

Leonardo Orlando

BARCELLONA

Sono gli studenti a rompere il fron-
te trasversale del quale oramai
fanno parte sindacati, commer-
cianti e movimenti cittadini spon-
tanei a cui pare si stiano aggiun-
gendo anche alcuni sindaci dei co-
muni alluvionati, che sembrano
orientati ad indirizzare le proteste
per i ritardi negli aiuti economici,
solo contro la Regione siciliana.

“La Rete degli Studenti”, pur
aderendo alla fasi propedeutiche
di una manifestazione di protesta
che dovrebbe svolgersi il 22 gen-
naio a Barcellona o Saponara,
mette sul banco degli imputati an-
che l’amministrazione comunale
della città del Longano: «Ritenia-
mo – scrivono gli studenti della
Rete in un documento diffuso ieri
– che sia sbagliato, nonché fuor-
viante per i cittadini, concentrare
la protesta contro le scelte del Go-
verno nazionale e di quello regio-
nale, allineandosi sostanzialmen-
te alla linea tenuta dall’ammini -
strazione comunale, tralasciando
le gravissime e ormai note respon-
sabilità di quest’ultima sia nella
avvenuta alluvione, sia nella ge-
stione della attuale crisi». Parole
dure che vengono solo dagli stu-
denti, mentre si registra un gene-
rale silenzio dei partiti e soprattut-
to dei sindaci, anche di quelli che
rappresentano le organizzazioni
degli esercenti e quelle professio-

nali. L’unica differenza l’ha fatta
l’Ordine dei commercialisti pre-
sieduto da Attilio Liga, che oltre a
preparare una piattaforma delle
richieste di attivazione dei mecca-
nismi di sostegno alla popolazione
e alle imprese, ha pubblicamente
criticato il Comune, reo, prima di
tutto di non aver sospeso il paga-
mento dell’Ici. «La mancata costi-
tuzione di un fondo di garanzia –
aggiungono i ragazzi –, a cui si ag-
giunge la torbida gestione dei fi-
nanziamenti erogati dalla Provin-
cia e spesi in luminarie e cartelloni
pubblicitari, la scarsa trasparenza
nella destinazione dei fondi perve-
nuti dalla beneficienza e tutte le
altre mancanze che la stampa ci
consegna giornalmente, sono ele-
menti che la cittadinanza deve co-
noscere. Approfittiamo così
dell’occasione anche per manife-
stare la nostra solidarietà ai com-
mercianti, all’Ordine dei commer-
cialisti e a tutti i soggetti che finora
hanno segnalato le deficienze
nell’azione del Comune». La paro-
la d’ordine, diffusa in queste ore
anche via web, è quella di indurre
la Regione ad aumentare le accise
di 5 centesimi sul carburante e ciò
per ottenere dai contribuenti – se -
condo una stima – 80 milioni solo
per quest’anno da destinare, assie-
me ai 20 che saranno erogati dalla
Protezione civile, ai primi aiuto
per i danni che complessivamente
per tutta la provincia di Messina
sono stati stimati in 200 milioni di

euro. Intanto, non si fermano le
iniziative di solidarietà. Da sottoli-
neare la rassegna “Oltre il fango”,
organizzata nei locali della vec-
chia Pescheria dal Comitato citta-
dino “ViviAmo Barcellona”, per
«sensibilizzare la popolazione a
contribuire alla raccolta di fondi e
–come spiega la prof. Serena Leot-
ta –, nel contempo, proiettarsi alla
riscoperta della città». Sabato sera
è stata inaugurata la mostra foto-
grafica “Riscoprendo Barcellona.
Un patrimonio da valorizzare”,

curata da Marilia Iacopino e Ma-
nuela Russo e incentrata sul patri-
monio storico-archeologico e ar-
chitettonico cittadino. La mostra
sarà riaperta dal 19 al 22 gennaio.
Sempre sabato si è tenuto il con-
certo delle live band “Polka Police”
e “Allurakì”. Ieri invece si sono esi-
biti artisti di strada, pittori estem-
poranei, ritrattisti, giocolieri. Il 18
gennaio di scena i musicisti e i can-
tanti dell’accademia “Pino Balot-
ta”. Il 21, gara riservata a giovani
band locali.�

L’Esercito spala il fango da una delle strade di Barcellona

BARCELLONA

Ordine
degli avvocati
Eletti
i 15 membri
del Consiglio

BARCELLONA. Sono stati eletti
tutti al primo turno i 15 com-
ponenti del Consiglio dell’Or-
dine degli avvocati di Barcel-
lona Pozzo di Gotto, che reste-
ranno incarica per il biennio
2012-2013.
Non è stato necessario ricorre-
re al turno di ballottaggio fis-
sato per sabato prossimo. Si
tratta in sostanza di una ricon-
ferma generale dei compo-
nenti uscenti che hanno ripro-
posto in blocco la candidatura.
Nuovo ingresso solo per l’avv.
Giovanni Luca Salvo, di Milaz-
zo. Su 603 professionisti iscrit-
ti all’Ordine della città del Lo-
nagno e aventi diritto, a votare
sono stati 488. Invece, i candi-
dati a questa tornata elettora-
le erano solo 17 in lizza per i 15
posti disponibili all’interno
dell’organismo che governa
l’Ordine degli avvocati.

Il più votato è stato l’avv.
Sergio Alfano, segretario
uscente, che ha replicato il pri-
mato già ottenuto con l’elezio-
ne di due anni fa. Ecco i risulta-
ti dello scrutinio: Sergio Alfa-
no 420 voti di preferenza su
488 votanti; Corrado Rosina,
383; Antonio Raimondo, 365;
Danilo Di Salvo, 323; France-
sco Russo, 315; Stefano Mu-
scianisi, 301; Corrado Corren-
ti, 299; Carmelo Pino, 292; Al-
berto Di Mario, 290; Giovanni
Siracusa, 289; Santina Maio-
rana, 273; Francesco Ruvolo,
269; Giovanni Luca Salvo,
265; Fabrizio Spinelli, 265;
Adele Roselli, 255.

Stando alla riconfermata
composizione del nuovo Con-
siglio, dovrebbe essere sconta-
ta la rielezione nella carica di
presidente dell’avv. Francesco
Russo. �(l.o.)

MILAZZO C’è l’impegno dei negozianti

Iniziative sinergiche

per rilanciare

il commercio locale

MILAZZO Il grido d’allarme lanciato da Italia dei Valori

«In vendita i molini Lo Presti»

La città perde un pezzo di storia
Mario Basile

MILAZZO

I gioielli cittadini in svendita,
un territorio in preda alla spe-
culazione selvaggia e soprattut-
to l’incapacità decisionale della
politica locale in merito a temi
importanti per lo sviluppo. La
sezione locale di Italia dei Valo-
ri lancia l’allarme su una deriva
per la città mamertina, che ri-
schia di impantanare la speran-
za di crescita e di cambiamento
della città.

«È in gioco la svendita di un
complesso architettonico impo-
nente come i molini Lo Presti,
senza un ragionamento pubbli-
co sulla gravità di questa perdi-

ta e una ricerca collettiva di un
percorso alternativo – afferma
Elena Caragliano – coordinatri-
ce IdV Milazzo. Si nota inoltre
l’assenza di un piano strategico
per lo sviluppo del porto da par-
te di tutte le componenti
dell’Amministrazione, che ha
consentito in questi anni il mor-
di e fuggi sull’assegnazione
convulsa di spazi vitali di attrac-
co a soggetti privati la cui attivi-
tà imprenditoriale ha ben mo-
deste ricadute sull’economia
cittadina, ma molto inquina-
mento, e danno paesistico non
indifferenti. Il porto di una cit-
tadina di straordinaria bellezza
come Milazzo merita un coe-
rente e programmato sviluppo

turistico, puntando ad esempio
sul crocierismo, rispetto invece
ad un porto commerciale, che è
divenuto estremamente ingom-
brante, e straniante rispetto
all’impianto urbanistico cittadi-
no». A ciò si aggiunge la denun-
cia sulla massiccia cementifica-
zione orizzontale, che impone
alcune valutazioni circa un in-
tervento di riordino delle coste.
«Da Vaccarella all’ingresso del-
la città, nella zona prospiciente
l’hotel Silvanetta, non è stato la-
sciato un solo metro, perché i
cittadini possano avvicinarsi al
loro mare – prosegue la coordi-
natrice di Idv –. La zona, poi, in
questi anni è stata furiosamente
snaturata e smantellata. Il colpo
di grazia, è stato il recente pro-
nunciamento del Tar che ha
consegnato alla gestione priva-
ta l’ultimo lembo di spiaggia ri-
masta ai pescatori del luogo,
cultori di una dimensione uma-
na del vivere il mare, e detentori
di antiche tradizioni».�

Antonino Stramandino

VILLAFRANCA TIRRENA

Un fanciullo villafranchese di
10 anni, Giuseppe Zappalà,
alunno della scuola elementa-
re “Marconi”, ha vinto il 1. pre-
mio della X edizione del con-
corso internazionale di dise-
gno “Diritti a colori”, organiz-
zato dalla fondazione “Mala -
gutti” in occasione della Gior-
nata universale per i diritti
dell’infanzia. Quest’anno il te-
ma scelto dai promotori è stato
il coinvolgimento dei minori
nei conflitti armati. Giuseppe è
stato premiato al PalaBam di
Mantova, dopo che ila sua ope-
ra, raffigurante un bambino
che dipinge il sole, era stato se-
lezionata a livello regionale.
Ora gli verrà consegnata dal
prefetto di Messina Alecci una
medaglia donata dal presiden-
te della Repubblica. Insieme
alla sua famiglia soggiornerà
per un periodo di tempo in una
località europea. Soddisfatti i
genitori del ragazzo e l’inse -
gnante che lo ha seguito, la pit-
trice Maria Lidia Simone.�

MILAZZO Organizzata dal “Majorana”

Oltre mille ragazzi

alla giornata dedicata

all’orientamento

VILLAFRANCA

Giovane pittore
si aggiudica
concorso
internazionale

BARCELLONA Applicata ordinanza anti-abusivismo

I carabinieri sequestrano un ovile

costruito sotto il ponte della ferrovia
BARCELLONA.Ovili abusivi da an-
ni continuano a regnare come se
nulla fosse ai margini di strade cit-
tadine e persino sotto i viadotti
delle ferrovie, sebbene siano state
adottate da tempo ordinanze di
sgombero mai eseguite.

I carabinieri della Compagnia
e della Stazione di Barcellona
hanno posto sotto sequestro l’ovi -
le realizzato molti anni fa proprio
sotto il viadotto ferroviario, all’in -
gresso dell’ipermercato “Famila”,
in una zona nevralgica per il traf-
fico cittadino, data la vicinanza al Giuseppe Zappalà

Tanti giovani hanno preso d’assalto gli stand informativi sistemati al MajoranaUna foto storica dei molini Lo Presti

MILAZZO.Una strategia comune
per poter portare avanti una
progettualità che dia nuova vita-
lità al centro storico cittadino e
rilanci l’attività commerciale
che da tempo vive una fase parti-
colarmente critica. Questo l’im -
pegno assunto dagli esercenti
che ieri mattina hanno parteci-
pato alla riunione indetta dal
presidente del Centro commer-
ciale naturale “Centro storico”,
Maria Pensabene, per illustrare
le opportunità offerte dalla Re-
gione con un bando destinato ai
centri commerciali naturali già
accredidati presso l’assessorato
alle attività produttive.
Cinquanta milioni di euro da ri-
partire tra tutti i Centri siciliani
per la creazione di marchi, siti
web ma anche nuovi arredi. Pro-
getti che vanno presentati con-
giuntamente e che se accolti
metteranno a disposizione degli
operatori aderenti al Centro
commerciale naturale il 50%
delle risorse. Alla riunione di ieri
mattina hanno partecipato una
trentina di commercianti, non
tantissimi alla luce della presen-
za di negozi nella zona interes-
sata. Presenti anche alcuni espo-
nenti del Centro commerciale
naturale “Borgo antico”, l’altra
aggregazione riconosciuta dalla
Regione e alcuni consiglieri co-
munali. A relazionare sulle op-

portunità previste dal bando –
che scadrà il 28 febbraio – Ales -
sandro Seminara, Luigi Amato e
Rosy Mollica. Le agevolazioni
previste sono commisurate al
50% dell’investimento ammissi-
bile fino ad un massimo di con-
tributo pari a 25mila euro per
singola azienda e un contributo
pari ad un massimo di 25mila
euro (da estendere fino a 35 mi-
la euro) per la realizzazione del
progetto comune. Il bando rap-
presenta un’opportunità per tut-
te le piccole aziende che devono
realizzare interventi, piccole ri-
strutturazione, ammoderna-
menti delle proprie botteghe o
laboratori artigianali. «Giovedì,
nella sede della Confcommercio
di Milazzo, avremo un’altra riu-
nione e cercheremo di trovare
una giusta sintesi. L’idea è quella
di creare un marchio comune,
un sito web, iniziative di arredo
urbano ed eventi al fine di creare
tutte le condizioni per richiama-
re visitatori a Milazzo, che ha
avuto e ritengo continua ad ave-
re una tradizione dello shop-
ping, per qualità ed offerta mer-
ceologica, in tutta la provincia di
Messina. È fondamentale mette-
re da parte gelosie e ripicche e la-
vorare tutti insieme», ha detto
Pippo Russo, uno dei promotori
del Centro commerciale del
Centro storico.� (g.p.)

Messina - Provincia

La mostra fotografica allestita all’interno della vecchia pescheria

Oltre 1.300 ragazzi di età
compresa tra i 18 e i 20 anni
hanno partecipato alla prima
giornata di “Orient@giovani”
e visitato i 30 stand allestiti
negli ampi locali dell’Istituto
tecnico-tecnologico “Ettore
Majorana” da aziende del ter-
ritorio e facoltà dell’Ateneo
peloritano e dell’Università di
Reggio Calabria. Obiettivo
dell’iniziativa, guidarli nella
scelta del percorso da intra-
prendere dopo il diploma in
considerazione delle poten-
zialità di ciascuno, dei deside-
ri e delle reali opportunità oc-
cupazionali. L’ormai tradizio-
nale manifestazione organiz-
zata dal “Majorana”, in colla-
borazione con il Comune di
Milazzo e con il centro servizi
Enfap di Messina, divenuta,
negli anni, polo di riferimento
per tutte le scuole superiori
dell’intera fascia tirrenica, ha

visto quest’anno pure la parte-
cipazione, oltre che dei diri-
genti della raffineria di Milaz-
zo e di Edipower, anche
dell’Arma dei carabinieri, del-
la Marina militare e dell’Eser-
cito italiano. Nel corso della
mattinata, aziende enogastro-
nomiche dell’hinterland han-
no offerto ai giovani assaggi
di specialità del luogo . «Ab-
biamo iniziato qualche anno
addietro con l’intenzione di
aiutare nella non facile scelta
del dopo diploma i nostri
alunni – ha detto il preside del
Tecnologico di Milazzo, Stello
Vadalà, – ma poi abbiamo vo-
luto condividere anche con le
altre istituzioni scolastiche fi-
no a S. Agata di Militello, la
nostra positiva esperienza.
Orientare i giovani anche in
uscita è, oggi, a mio avviso, il
fulcro essenziale della forma-
zione». �

Alcuni negozi che si affacciano su via Marina Garibaldi

casello autostradale e alla stazio-
ne ferroviaria.

L’ovile era stato costruito in zo-
na vietata e su una porzione di
suolo su cui grava una servitù di
Rete ferroviaria italiana, che nella
zona sembra aver abbandonato i
terreni di pertinenza.

A nulla erano servite le ordi-
nanze di sgombero, che non sono
state mai eseguite dagli uffici
competenti, consolidando così
una prassi illegale che ha portato
alla presenza di una mandria di
ovini e caprini accanto a un centro

commerciale. Sul terreno sono
stati apposti i sigilli dai militari
dell’Arma, mentre il pastore,
identificato, è stato poi denuncia-
to dai carabinieri. Nella zona sono
presenti altri ovili abusivi. Uno è
stato persino ricavato in un sotto-
passaggio della stazione ferrovia-
ria, dove dovrebbe invece scorre-
re una delle nuove strade di colle-
gamento tra quello che sarà il po-
lo scolastico e la stazione ferrovia-
ria. Nella zona, tra le altre cose, è
ubicata anche la sede dell’Agen -
zia delle entrate.�(l.o.)

In breve

L I PA R I

Carcassa di mucca
trovata in spiaggia
La carcassa di una mucca è
stata rinvenuta sulla spiag-
gia di Canneto, a Lipari, in
prossimità del pontile. In
un primo momento sono in-
tervenuti i vigili del fuoco.
Poi sono stati chiesti i rin-
forzi. Sul posto è giunto an-
che un veterinario
dell’Azienda sanitaria pro-
vinciale per verificare a
quando risaliva la morte
dell’animale. Per spostare la
carcassa della mucca
dall’arenile il Comune do-
vrà incaricare una ditta spe-
cializzata.
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Anche gli studenti
di Barcellona
contro le scelte
del Comune
«Operato poco trasparente»
Continua la gara di solidarietà

Leonardo Orlando

BARCELLONA

Sono gli studenti a rompere il fron-
te trasversale del quale oramai
fanno parte sindacati, commer-
cianti e movimenti cittadini spon-
tanei a cui pare si stiano aggiun-
gendo anche alcuni sindaci dei co-
muni alluvionati, che sembrano
orientati ad indirizzare le proteste
per i ritardi negli aiuti economici,
solo contro la Regione siciliana.

“La Rete degli Studenti”, pur
aderendo alla fasi propedeutiche
di una manifestazione di protesta
che dovrebbe svolgersi il 22 gen-
naio a Barcellona o Saponara,
mette sul banco degli imputati an-
che l’amministrazione comunale
della città del Longano: «Ritenia-
mo – scrivono gli studenti della
Rete in un documento diffuso ieri
– che sia sbagliato, nonché fuor-
viante per i cittadini, concentrare
la protesta contro le scelte del Go-
verno nazionale e di quello regio-
nale, allineandosi sostanzialmen-
te alla linea tenuta dall’ammini -
strazione comunale, tralasciando
le gravissime e ormai note respon-
sabilità di quest’ultima sia nella
avvenuta alluvione, sia nella ge-
stione della attuale crisi». Parole
dure che vengono solo dagli stu-
denti, mentre si registra un gene-
rale silenzio dei partiti e soprattut-
to dei sindaci, anche di quelli che
rappresentano le organizzazioni
degli esercenti e quelle professio-

nali. L’unica differenza l’ha fatta
l’Ordine dei commercialisti pre-
sieduto da Attilio Liga, che oltre a
preparare una piattaforma delle
richieste di attivazione dei mecca-
nismi di sostegno alla popolazione
e alle imprese, ha pubblicamente
criticato il Comune, reo, prima di
tutto di non aver sospeso il paga-
mento dell’Ici. «La mancata costi-
tuzione di un fondo di garanzia –
aggiungono i ragazzi –, a cui si ag-
giunge la torbida gestione dei fi-
nanziamenti erogati dalla Provin-
cia e spesi in luminarie e cartelloni
pubblicitari, la scarsa trasparenza
nella destinazione dei fondi perve-
nuti dalla beneficienza e tutte le
altre mancanze che la stampa ci
consegna giornalmente, sono ele-
menti che la cittadinanza deve co-
noscere. Approfittiamo così
dell’occasione anche per manife-
stare la nostra solidarietà ai com-
mercianti, all’Ordine dei commer-
cialisti e a tutti i soggetti che finora
hanno segnalato le deficienze
nell’azione del Comune». La paro-
la d’ordine, diffusa in queste ore
anche via web, è quella di indurre
la Regione ad aumentare le accise
di 5 centesimi sul carburante e ciò
per ottenere dai contribuenti – se -
condo una stima – 80 milioni solo
per quest’anno da destinare, assie-
me ai 20 che saranno erogati dalla
Protezione civile, ai primi aiuto
per i danni che complessivamente
per tutta la provincia di Messina
sono stati stimati in 200 milioni di

euro. Intanto, non si fermano le
iniziative di solidarietà. Da sottoli-
neare la rassegna “Oltre il fango”,
organizzata nei locali della vec-
chia Pescheria dal Comitato citta-
dino “ViviAmo Barcellona”, per
«sensibilizzare la popolazione a
contribuire alla raccolta di fondi e
–come spiega la prof. Serena Leot-
ta –, nel contempo, proiettarsi alla
riscoperta della città». Sabato sera
è stata inaugurata la mostra foto-
grafica “Riscoprendo Barcellona.
Un patrimonio da valorizzare”,

curata da Marilia Iacopino e Ma-
nuela Russo e incentrata sul patri-
monio storico-archeologico e ar-
chitettonico cittadino. La mostra
sarà riaperta dal 19 al 22 gennaio.
Sempre sabato si è tenuto il con-
certo delle live band “Polka Police”
e “Allurakì”. Ieri invece si sono esi-
biti artisti di strada, pittori estem-
poranei, ritrattisti, giocolieri. Il 18
gennaio di scena i musicisti e i can-
tanti dell’accademia “Pino Balot-
ta”. Il 21, gara riservata a giovani
band locali.�

L’Esercito spala il fango da una delle strade di Barcellona

BARCELLONA

Ordine
degli avvocati
Eletti
i 15 membri
del Consiglio

BARCELLONA. Sono stati eletti
tutti al primo turno i 15 com-
ponenti del Consiglio dell’Or-
dine degli avvocati di Barcel-
lona Pozzo di Gotto, che reste-
ranno incarica per il biennio
2012-2013.
Non è stato necessario ricorre-
re al turno di ballottaggio fis-
sato per sabato prossimo. Si
tratta in sostanza di una ricon-
ferma generale dei compo-
nenti uscenti che hanno ripro-
posto in blocco la candidatura.
Nuovo ingresso solo per l’avv.
Giovanni Luca Salvo, di Milaz-
zo. Su 603 professionisti iscrit-
ti all’Ordine della città del Lo-
nagno e aventi diritto, a votare
sono stati 488. Invece, i candi-
dati a questa tornata elettora-
le erano solo 17 in lizza per i 15
posti disponibili all’interno
dell’organismo che governa
l’Ordine degli avvocati.

Il più votato è stato l’avv.
Sergio Alfano, segretario
uscente, che ha replicato il pri-
mato già ottenuto con l’elezio-
ne di due anni fa. Ecco i risulta-
ti dello scrutinio: Sergio Alfa-
no 420 voti di preferenza su
488 votanti; Corrado Rosina,
383; Antonio Raimondo, 365;
Danilo Di Salvo, 323; France-
sco Russo, 315; Stefano Mu-
scianisi, 301; Corrado Corren-
ti, 299; Carmelo Pino, 292; Al-
berto Di Mario, 290; Giovanni
Siracusa, 289; Santina Maio-
rana, 273; Francesco Ruvolo,
269; Giovanni Luca Salvo,
265; Fabrizio Spinelli, 265;
Adele Roselli, 255.

Stando alla riconfermata
composizione del nuovo Con-
siglio, dovrebbe essere sconta-
ta la rielezione nella carica di
presidente dell’avv. Francesco
Russo. �(l.o.)
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MILAZZO Il grido d’allarme lanciato da Italia dei Valori

«In vendita i molini Lo Presti»

La città perde un pezzo di storia
Mario Basile

MILAZZO

I gioielli cittadini in svendita,
un territorio in preda alla spe-
culazione selvaggia e soprattut-
to l’incapacità decisionale della
politica locale in merito a temi
importanti per lo sviluppo. La
sezione locale di Italia dei Valo-
ri lancia l’allarme su una deriva
per la città mamertina, che ri-
schia di impantanare la speran-
za di crescita e di cambiamento
della città.

«È in gioco la svendita di un
complesso architettonico impo-
nente come i molini Lo Presti,
senza un ragionamento pubbli-
co sulla gravità di questa perdi-

ta e una ricerca collettiva di un
percorso alternativo – afferma
Elena Caragliano – coordinatri-
ce IdV Milazzo. Si nota inoltre
l’assenza di un piano strategico
per lo sviluppo del porto da par-
te di tutte le componenti
dell’Amministrazione, che ha
consentito in questi anni il mor-
di e fuggi sull’assegnazione
convulsa di spazi vitali di attrac-
co a soggetti privati la cui attivi-
tà imprenditoriale ha ben mo-
deste ricadute sull’economia
cittadina, ma molto inquina-
mento, e danno paesistico non
indifferenti. Il porto di una cit-
tadina di straordinaria bellezza
come Milazzo merita un coe-
rente e programmato sviluppo

turistico, puntando ad esempio
sul crocierismo, rispetto invece
ad un porto commerciale, che è
divenuto estremamente ingom-
brante, e straniante rispetto
all’impianto urbanistico cittadi-
no». A ciò si aggiunge la denun-
cia sulla massiccia cementifica-
zione orizzontale, che impone
alcune valutazioni circa un in-
tervento di riordino delle coste.
«Da Vaccarella all’ingresso del-
la città, nella zona prospiciente
l’hotel Silvanetta, non è stato la-
sciato un solo metro, perché i
cittadini possano avvicinarsi al
loro mare – prosegue la coordi-
natrice di Idv –. La zona, poi, in
questi anni è stata furiosamente
snaturata e smantellata. Il colpo
di grazia, è stato il recente pro-
nunciamento del Tar che ha
consegnato alla gestione priva-
ta l’ultimo lembo di spiaggia ri-
masta ai pescatori del luogo,
cultori di una dimensione uma-
na del vivere il mare, e detentori
di antiche tradizioni».�

Antonino Stramandino

VILLAFRANCA TIRRENA

Un fanciullo villafranchese di
10 anni, Giuseppe Zappalà,
alunno della scuola elementa-
re “Marconi”, ha vinto il 1. pre-
mio della X edizione del con-
corso internazionale di dise-
gno “Diritti a colori”, organiz-
zato dalla fondazione “Mala -
gutti” in occasione della Gior-
nata universale per i diritti
dell’infanzia. Quest’anno il te-
ma scelto dai promotori è stato
il coinvolgimento dei minori
nei conflitti armati. Giuseppe è
stato premiato al PalaBam di
Mantova, dopo che ila sua ope-
ra, raffigurante un bambino
che dipinge il sole, era stato se-
lezionata a livello regionale.
Ora gli verrà consegnata dal
prefetto di Messina Alecci una
medaglia donata dal presiden-
te della Repubblica. Insieme
alla sua famiglia soggiornerà
per un periodo di tempo in una
località europea. Soddisfatti i
genitori del ragazzo e l’inse -
gnante che lo ha seguito, la pit-
trice Maria Lidia Simone.�

MILAZZO Organizzata dal “Majorana”

Oltre mille ragazzi

alla giornata dedicata

all’orientamento

VILLAFRANCA

Giovane pittore
si aggiudica
concorso
internazionale

BARCELLONA Applicata ordinanza anti-abusivismo

I carabinieri sequestrano un ovile

costruito sotto il ponte della ferrovia
BARCELLONA.Ovili abusivi da an-
ni continuano a regnare come se
nulla fosse ai margini di strade cit-
tadine e persino sotto i viadotti
delle ferrovie, sebbene siano state
adottate da tempo ordinanze di
sgombero mai eseguite.

I carabinieri della Compagnia
e della Stazione di Barcellona
hanno posto sotto sequestro l’ovi -
le realizzato molti anni fa proprio
sotto il viadotto ferroviario, all’in -
gresso dell’ipermercato “Famila”,
in una zona nevralgica per il traf-
fico cittadino, data la vicinanza al Giuseppe Zappalà

Tanti giovani hanno preso d’assalto gli stand informativi sistemati al MajoranaUna foto storica dei molini Lo Presti

MILAZZO.Una strategia comune
per poter portare avanti una
progettualità che dia nuova vita-
lità al centro storico cittadino e
rilanci l’attività commerciale
che da tempo vive una fase parti-
colarmente critica. Questo l’im -
pegno assunto dagli esercenti
che ieri mattina hanno parteci-
pato alla riunione indetta dal
presidente del Centro commer-
ciale naturale “Centro storico”,
Maria Pensabene, per illustrare
le opportunità offerte dalla Re-
gione con un bando destinato ai
centri commerciali naturali già
accredidati presso l’assessorato
alle attività produttive.
Cinquanta milioni di euro da ri-
partire tra tutti i Centri siciliani
per la creazione di marchi, siti
web ma anche nuovi arredi. Pro-
getti che vanno presentati con-
giuntamente e che se accolti
metteranno a disposizione degli
operatori aderenti al Centro
commerciale naturale il 50%
delle risorse. Alla riunione di ieri
mattina hanno partecipato una
trentina di commercianti, non
tantissimi alla luce della presen-
za di negozi nella zona interes-
sata. Presenti anche alcuni espo-
nenti del Centro commerciale
naturale “Borgo antico”, l’altra
aggregazione riconosciuta dalla
Regione e alcuni consiglieri co-
munali. A relazionare sulle op-

portunità previste dal bando –
che scadrà il 28 febbraio – Ales -
sandro Seminara, Luigi Amato e
Rosy Mollica. Le agevolazioni
previste sono commisurate al
50% dell’investimento ammissi-
bile fino ad un massimo di con-
tributo pari a 25mila euro per
singola azienda e un contributo
pari ad un massimo di 25mila
euro (da estendere fino a 35 mi-
la euro) per la realizzazione del
progetto comune. Il bando rap-
presenta un’opportunità per tut-
te le piccole aziende che devono
realizzare interventi, piccole ri-
strutturazione, ammoderna-
menti delle proprie botteghe o
laboratori artigianali. «Giovedì,
nella sede della Confcommercio
di Milazzo, avremo un’altra riu-
nione e cercheremo di trovare
una giusta sintesi. L’idea è quella
di creare un marchio comune,
un sito web, iniziative di arredo
urbano ed eventi al fine di creare
tutte le condizioni per richiama-
re visitatori a Milazzo, che ha
avuto e ritengo continua ad ave-
re una tradizione dello shop-
ping, per qualità ed offerta mer-
ceologica, in tutta la provincia di
Messina. È fondamentale mette-
re da parte gelosie e ripicche e la-
vorare tutti insieme», ha detto
Pippo Russo, uno dei promotori
del Centro commerciale del
Centro storico.� (g.p.)

Messina - Provincia

La mostra fotografica allestita all’interno della vecchia pescheria

Oltre 1.300 ragazzi di età
compresa tra i 18 e i 20 anni
hanno partecipato alla prima
giornata di “Orient@giovani”
e visitato i 30 stand allestiti
negli ampi locali dell’Istituto
tecnico-tecnologico “Ettore
Majorana” da aziende del ter-
ritorio e facoltà dell’Ateneo
peloritano e dell’Università di
Reggio Calabria. Obiettivo
dell’iniziativa, guidarli nella
scelta del percorso da intra-
prendere dopo il diploma in
considerazione delle poten-
zialità di ciascuno, dei deside-
ri e delle reali opportunità oc-
cupazionali. L’ormai tradizio-
nale manifestazione organiz-
zata dal “Majorana”, in colla-
borazione con il Comune di
Milazzo e con il centro servizi
Enfap di Messina, divenuta,
negli anni, polo di riferimento
per tutte le scuole superiori
dell’intera fascia tirrenica, ha

visto quest’anno pure la parte-
cipazione, oltre che dei diri-
genti della raffineria di Milaz-
zo e di Edipower, anche
dell’Arma dei carabinieri, del-
la Marina militare e dell’Eser-
cito italiano. Nel corso della
mattinata, aziende enogastro-
nomiche dell’hinterland han-
no offerto ai giovani assaggi
di specialità del luogo . «Ab-
biamo iniziato qualche anno
addietro con l’intenzione di
aiutare nella non facile scelta
del dopo diploma i nostri
alunni – ha detto il preside del
Tecnologico di Milazzo, Stello
Vadalà, – ma poi abbiamo vo-
luto condividere anche con le
altre istituzioni scolastiche fi-
no a S. Agata di Militello, la
nostra positiva esperienza.
Orientare i giovani anche in
uscita è, oggi, a mio avviso, il
fulcro essenziale della forma-
zione». �

Alcuni negozi che si affacciano su via Marina Garibaldi

casello autostradale e alla stazio-
ne ferroviaria.

L’ovile era stato costruito in zo-
na vietata e su una porzione di
suolo su cui grava una servitù di
Rete ferroviaria italiana, che nella
zona sembra aver abbandonato i
terreni di pertinenza.

A nulla erano servite le ordi-
nanze di sgombero, che non sono
state mai eseguite dagli uffici
competenti, consolidando così
una prassi illegale che ha portato
alla presenza di una mandria di
ovini e caprini accanto a un centro

commerciale. Sul terreno sono
stati apposti i sigilli dai militari
dell’Arma, mentre il pastore,
identificato, è stato poi denuncia-
to dai carabinieri. Nella zona sono
presenti altri ovili abusivi. Uno è
stato persino ricavato in un sotto-
passaggio della stazione ferrovia-
ria, dove dovrebbe invece scorre-
re una delle nuove strade di colle-
gamento tra quello che sarà il po-
lo scolastico e la stazione ferrovia-
ria. Nella zona, tra le altre cose, è
ubicata anche la sede dell’Agen -
zia delle entrate.�(l.o.)

In breve

L I PA R I

Carcassa di mucca
trovata in spiaggia
La carcassa di una mucca è
stata rinvenuta sulla spiag-
gia di Canneto, a Lipari, in
prossimità del pontile. In
un primo momento sono in-
tervenuti i vigili del fuoco.
Poi sono stati chiesti i rin-
forzi. Sul posto è giunto an-
che un veterinario
dell’Azienda sanitaria pro-
vinciale per verificare a
quando risaliva la morte
dell’animale. Per spostare la
carcassa della mucca
dall’arenile il Comune do-
vrà incaricare una ditta spe-
cializzata.


